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Oggetto: INCENTIVO IO LAVORO - operatività dell’Istituto 
 
      
 

Gentile Presidente, 

con la circolare 124 del 26 ottobre 2020, l’Istituto da Lei presieduto ha fornito le tanto attese 

istruzioni applicative per poter accedere alla fruizione dell’incentivo IO Lavoro, inizialmente 

disciplinato dal decreto direttoriale Anpal n. 52/2020, e successivamente reso cumulabile 

dal decreto n. 66/2020, anche con l’esonero per le assunzioni a tempo indeterminato di 

giovani sino a 35 anni di età, così come previsto nella Legge di Bilancio del 2018. 

Ancora una volta però dobbiamo constatare che, mentre i Consulenti del Lavoro 

erano pronti a caricare sul sito le istanze, i vostri sistemi informatici non lo erano. 

Il giorno 2 novembre il portale delle agevolazioni (ex procedura Diresco per 

intenderci) era completamento bloccato, ieri funzionava a singhiozzo e anche chi è riuscito 

a caricare la domanda ha poi ricevuto il rigetto della stessa. 

Alcuni colleghi hanno provato a scrivere sul cassetto previdenziale ma la risposta 

tempestiva delle sedi è stata “Il Portale delle Agevolazioni (ex procedura Diresco) risulta 

momentaneamente non disponibile, si invita a riprovare più tardi”. 
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Ora, comprenderà che attendere quasi 8 mesi per una circolare operativa e poi non 

trovare il sistema pronto è inconcepibile, soprattutto perché in questo viene di fatto falsata 

la cronologia temporale delle domande e di conseguenza l’assegnazione dei fondi. 

Altro problema riscontrato, e non di minore importanza, è che per i più fortunati che 

riescono a procedere nel caricamento dell’istanza, la stessa si blocca in caso di rapporto di 

lavoro trasformato a tempo indeterminato, nonostante la trasformazione sia avvenuta prima 

dei sei mesi.  

Le chiediamo ancora una volta di imporre il cambiamento dell’Istituto che presiede e di 

darci dimostrazione della Sua reale volontà di incidere sulla variazione delle modalità 

operative adottate nei confronti degli intermediari, delle aziende e dei lavoratori. 

In attesa di un Suo celere riscontro, Le porgiamo i più cordiali saluti. 

         
 
 
      
       


